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AUTOMAZIONE AVANZATA

SpsItalia, prima edizione di
un evento che si sta profi-
lando come futuro punto

di riferimento per il comparto
dell’automazione industriale in
Italia,rappresentalavetrinadel
meglio dell’automazione per il
mercato italiano eanche il pun-
to di contatto tra le aziende, di
formazione e aggiornamento
grazie al calendario convegni-
sticodi indiscussorilievo.

È importante che una fiera di
questo livello si svolga in Italia.
L’automazione industriale è un
elementochiavedicompetitivi-
tà per il sistema industriale e
perleaziende:conl’automazio-
nesiriduconoicostidelprodot-
to, simigliora e si rende costan-
te la qualità, si risparmia ener-
giaelettrica.

L’industria italiana, così for-
tenellameccanica,nellacostru-
zione di macchine e
nell’export, si merita un tale
eventoinItalia,cosicchésipos-
sa facilitarne la visita senza ne-
cessariamente"emigrare"inal-
tri Paesi e, grazie alla logistica
agevole e ai costi contenuti, si
possa mandare qualche giova-
ne tecnico in più a "imparare"
qualcosadinuovo.

Sulfrontedelsistema"azien-
da" e della formazione è molto
importante per le aziende fare
sistema e confrontarsi con
l’obiettivo comune di crescere
in nome della qualità della pro-
priaofferta.

Fare sistema significa anche
creare un canale di comunica-

zioneecollaborazioneconcen-
tridiricercaeuniversità,perin-
centivare losviluppodiproget-
tie soluzioni tecnologicamente
avanzateequalificate.

Le aziende italiane che lavo-
ra con riconosciuto successo in
questo mondo hanno da sem-
pre collaborazioni aperte con
l’università. Senza la ricerca e
senza la collaborazione con
l’università oggi certamente

nonsarebbero leadernell’auto-
mazioneindustriale.

In questo senso, il valore di
Sps Italia sta anche nell’atten-
zionededicata dagliorganizza-
tori alla tecnologia, alla ricerca
e alle università, organizzando
un comitato scientifico di pri-
missimo livello e approntando
unprogrammadiconvegnitec-
niciimportante,conilcontribu-
todellestesseuniversitàedelle
aziende.

Anche sul fronte dei trend
tecnologici emergono temi tra-
sversali,aldilàdelladeclinazio-
ne specifica generata dalle esi-
genze tipichedei diversi settori
industriali.
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Innovazioneedeccellenzatec-
nologica sono le due parole
chiave che meglio sintetizza-

no le principali caratteristiche
delvariegatomondodell’automa-
zione rappresentato da Anie-As-
soAutomazione. Il contributo
che l’automazione fornisce per
l’uscitadallacrisiè fondamentale
e si intreccia strettamente con il
percorsodirinascitadellecompo-
nenti più eccellenti del sistema
produttivo italiano, un contribu-
to spesso non riconosciuto dal
grandepubblico.

Perilconsumatoreol’utentefi-
nalechefruisconodeivantaggida-
tidalmiglioramentoqualitativodi
unbeneoservizioèspessodiffici-
le far risalire una parte del merito
allacomponentetecnologicadata
dall’automazione;èilcasodeiser-
vizidipubblicautilitàchecosìele-
vatoimpattohannosullavitaquo-
tidiana di noi tutti. Le tecnologie
dell’automazionerendonofral’al-
tro possibile il raggiungimento di
quegliobiettivi diefficienzaener-
getica e sostenibilità, così impor-
tantiperl’utenzafinale.

L’automazione consente di ve-
stire di contenuti inediti l’offerta
dei settori manifatturieri a valle,
rendendopiùefficientiedefficaci
i processi e, di conseguenza, inci-
dendosulripensamentodelporta-
foglio prodotti. Per trasformare
l’offerta industriale è infatti indi-
spensabilemutareradicalmentee
rapidamente iprocessi cheporta-
no alla sua realizzazione e questo
è possibile solo con forte iniezio-
neditecnologia.

Sono quelle dell’automazione
tecnologie che si caratterizzano
per una elevata trasversalità, ap-
plicandosiagliambitipiùdispara-
ti. Si tratta di elementi particolar-
mente evoluti che trovano utiliz-
zononsoloall’internodeisitipro-
duttivi,maanchenellagestionedi
tutti i sistemi più complessi, a
esempio le reti energetiche
(smart grid). Le tecnologie per

l’automazionepossonoesserede-
finitecomeunpotentestrumento
di innovazione. Uno strumento
che è oggi al servizio soprattutto
dell’industria, delle utility e delle
reti più strategiche. L’automazio-
neèportatricediun’elevataeccel-
lenza tecnologica, un valore ag-
giuntoindispensabileperinnesca-
requellatrasformazionedeltessu-
to industriale che si è resa indi-
spensabile negli ultimi anni. Nel
mercato nazionale la collabora-
zionefraimpresefornitriciditec-
nologie per l’automazione e im-
preseclientineisettoriindustriali
avallehasolidebasiehaattraver-
sato i momenti più significativi
dellastoriaindustrialeitalianadel
dopoguerra.
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Giorgio Costa
Un comparto trasversale a

tutti i settori produttivi della
meccanicaecheriesceanaviga-
re meglio di altri nei mari tem-
pestosi di mercati caratterizza-
tidaampia volatilità.

È così che si presenta l’indu-
stria italiana dell’automazione
edellamisura,uncompartoche
rientra nel più ampio novero
dell’industria elettronica (rica-
vi 2010 appena sopra i 19 miliar-
di) e ne rappresenta una quota
superioreal 17%con unfattura-
to aggregato che supera i 3 mi-
liardi. E il mondo dell’automa-
zione mondiale si ritroverà a
Parmadal24al26 maggioinoc-
casione di Sps-Ipc-Drives il sa-
lone italiano di una più ampia
rassegnarealizzataaNorimber-
gada FieradiFrancoforte.

A Parma si daranno appun-
tamento 300 espositori su
28.300 metri quadrati lordi di
spazioespositivoesarannoor-
ganizzate 100 presentazioni di
case history e tecnologie per
l’automazione.

«Nelcorsodellaultraventen-
nale storia della fiera, Mesago
Messe Frankfurt, organizzato-
rediSps-Ipc-DrivesNorimber-
ga, ha impostato – spiega Do-
nald Wich, amministratore de-
legato di Messe Frankfurt Italia
– una fitta rete di contatti con il
settore dell’automazione indu-
striale. Durante il ventennio si
sono aperti nuovi mercati e so-
no nate nuove opportunità di
esportare questo format di suc-
cessoinaltriPaesiconcrescen-
te domanda per questo tipo di
tecnologia. La nostra decisione
di introdurre la fiera Sps-Ipc-
Drives in Italia, cioè nel secon-
domaggioremercatodell’auto-
mazione industriale d’Europa,
a oggi privo di una fiera impor-
tantenelsettore,èstataunacon-
seguenza perfettamente in li-
neaconla nostra filosofiadiba-
se,cioèoperarenelPaesespeci-
fico, creando stretti contatti
coniclientiitalianipersoddisfa-
re la richiesta locale».

Per il settore il 2010 si è chiu-
so con ricavi in aumento di cir-
ca il 20% e nel 2011 continua la
crescita a doppia cifra ma con
meno spinta rispetto allo scor-
soanno.«Dopoun2010caratte-
rizzatodaunrecuperoeccezio-
nale ma che ancora non ci ave-
va ricondotto ai livelli pre crisi

– spiega Oscar Milanese, presi-
dentedelgruppoPlcdiAssoau-
tomazione-Anie–il2011siman-
tiene in crescita ma qualche
campanello d’allarme inizia a
suonare specie dopo che si è
bloccato un mercato per noi
moltointeressantequaleèquel-
lo del Nord Africa». Nel corso
del2010l’industriadell’automa-
zione e della misura ha speri-
mentatoundecisorimbalzoan-
che delle esportazioni (+15,1%),
grazieall’emergerediaspettati-
ve meno incerte nei principali
mercati di sbocco. La crisi non
ha frenato ma, anzi, incentivato
le strategie di riposizionamen-
to geografico dell’esportato e,

ingenerale,diampliamentodel-
laproiezioneoltreconfine.

Pur confermandosi una pre-
valenzadidomandadalleregio-
nieuropee,nel2010laCina,cer-
tamente un bacino importante
perletecnologienazionali,èen-
trata a far pare del ranking dei
primi cinque Paesi di destina-
zione delle vendite estere di
comparto, con un quota supe-
riore al 5% sul totale. L’inciden-
zadell’exportsulfatturatotota-
le per il comparto si mantiene
vicina ai 30 punti percentuali
(nel 2000 era di poco superiore
al 15%). Isegnalidirecuperonel
mercato interno hanno fornito
impulso anche alle importazio-
ni (+15%), che mantengono –
per l’elevata specializzazione
tecnologicarichiestadalmerca-
to–un’origineinnettaprevalen-
za europea (superiore al 75%
sultotale).Einunquadrodidif-
fuso miglioramento, nel 2010
l’automazione italiana confer-
ma un ruolo di primo piano nel
panorama europeo, mantenen-

do le peculiarità date da un tes-
suto produttivo storicamente
più frammentato in piccole e
medieimprese.Laradicatapre-
senza sul territorio ha permes-
soaglioperatorinazionalidiraf-
forzare nel tempo continuativi
legami di fornitura e service
post vendita con i clienti mani-
fatturieri, essi stessi caratteriz-
zati in prevalenza da realtà di
minore dimensione. Nel 2010 il
comparto ha rafforzato le posi-
zionicompetitive in ambitoeu-
ropeo. Dall’industria italiana,
quarta nel ranking europeo do-
po Germania, Francia e Regno
Unito, origina una quota pari al
12% del giro d’affari complessi-
vodell’Unionea27Stati.

«Certo – spiega ancora Mila-
nese – si tratta di dati positivi
che sono il frutto della media
dell’andamentodeisettori acui
si indirizza la nostra produzio-
ne,masulmediotermineiocre-
dochesidebbaesseremoltore-
alisti e tenere conto del fatto
chelaconcorrenzacineseabas-

socostocipenalizzeràcometut-
ti gli altri produttori europei.
Questosarà meno vero sui pro-
dottidieccellenzaedialtagam-
ma sui quali dovremo puntare
semprepiù.Mamoltodipende-
ràanchedaquantolapartepub-
blica sarà disposta a sostenere
sia l’innovazione e lo sviluppo
dell’industria meccanica per-
ché è a essa che noi ci rivolgia-
mo sia la crescita del sistema
delle infrastrutture in quanto i
nostro prodotti sono alla base
anche del funzionamento di un
sistema aspirante di un tunnel
autostradaleo diunapiscina».

«Pernondiredel fatto–spie-
ga Roberto Becalli, presidente
delgruppo azionamentielettri-
ci di Assoautomazione-Anie
chevale circa 500milioni dieu-
ro di ricavi – che dal Giappone
la componentistica che noi uti-
lizziamo arriva a ritmo ridotto
dopo il disastroso terremoto e
questo incide fortemente sulla
nostracapacitàproduttiva».
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La ricerca. Nascein ateneo
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La Zamperla di Altavilla Vicentina

2008 2009 2010

Mercato intero

4.040 2.912 3.458

Fatturato totale

3.806 2.741 3.261

Esportazioni

899 787 906

Importazioni

1.133 959 1.102

Bilancia commerciale

-234 -172 -197

In fiera. Al salone di Parma dal 24 al 26 maggio l’unica rassegna italiana dedicata agli sviluppi dell’automazione industriale

L’hi-tech guarda lontano
Per il settore ricavi 2010 a quota 3,2 miliardi - L’export pesa per circa il 30%

Fonte: Anie

Gli ingranaggi che fanno an-
dare le giostre e le attrazioni più
modernemaanchelacapacitàfi-
nanziaria di progettare e gestire
parchidivertimentopersinonel-
la martoriata Baghdad che han-
nopermessoaZamperladivince-
re la scommessa di portare il di-
vertimentoitalianomadeinAlta-
villa vicentina (Vi) a Coney
Island, il parco attrazioni che ha
fatto divertire milioni di
newyorkesi.
«Chiuderemo un 2011 fantastico
conricavioltrei50milioni–spie-
gailpresidenteAlbertoZamper-
la, allaguidadell’azienda – frutto
anche di importanti contratti
che sono venuti a maturazione
quest’anno con clienti cinesi e
russi, oltre che con la Walt Di-
sney, e della realizzazione del
parco a Baghdad». Il segreto del
successodiZamperlasipuòrias-

sumereintrepunti.«Innanzitut-
to – spiega ancora il presidente –
siamo gli unici a seguire diretta-
mente l’intero ciclo produttivo,
dalle componenti tecnico-pro-
gettuali a quelle materiali e con
prodotti che coprono tutte le fa-
sce di mercato siamo in grado di
essere un interlocutore unico
perinostriclienti.Epoiabbiamo
uffici nostri sparsi per il mondo
in maniera da capire bene i mer-
cati e le esigenze locali». Così,
dei 400 dipendenti dell’azienda
circa la metà non lavora ad Alta-

villavicentinabensìneglistabili-
mentiproduttivi inCina, Filippi-
ne e Bielorussia o negli uffici di
rappresentanza a Mosca piutto-
stoche aDubaio inAustralia.
Eseall’iniziosonostatisoprattut-
toingranaggi,vetroresinaebina-
risucuifarscorrereleattrazioni,
ora la ricerca suiprodotti si è fat-
ta intensissima soprattutto sul
frontedellasicurezzadegliappa-
rati.Suquestoversantelavorano
inaziendaalmeno10tra tecnicie
ingegneriaiqualispettailcompi-
to di integrare sempre più sicu-
rezza all’interno delle macchine,
tutte sottoposte ad accurate
stress analysis con attività di cal-
colo strutturale su tutti i compo-
nenti della macchina. «Le mac-
chine–spieganogliingegneriFa-
bio Berti e Vittorio Babini – han-
no una vita operativa di 35mila
ore fissata per legge e normal-

mente il tempo di vita di un pro-
getto è intorno ai 20 anni, anche
se noi abbiamo macchine che gi-
rano da più di 30 anni. La nostra
sfidaècomplessaperchési tratta
di progettare e realizzare attra-
zionisicure,performantiepiace-
volialtempostessodovendootti-
mizzare materiali e componenti
perridurreipesi ingiocoeicosti
del prodotto finale. In pratica la
stessa sfida che si gioca sugli ae-
reichedevonoessereilmenope-
sante possibile per poter volare
maal tempo stessiresistenti».
Edacostruttoridigiostreeattra-
zioni, i Zamperla si sono anche
trasformati in realizzatori e ge-
stori di parchi, un’attività che
consente un’ottima diversifica-
zione del business rispetto alla
solacostruzione.«Dopolasplen-
dida esperienza a New York con
Coney Island – conclude Zam-
perla – stiamo valutando un dos-
sierassaiinteressantecheriguar-
daGorky parkaMoscaeun’altra
locationnegliStati Uniti».

Gi. Co.
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L’industria dell’automazione e
misura in Italia. Milioni di euro
a prezzi correnti

di Alfredo Sala

Nella giostra la tecnologia degli aerei

In volo. Air Race, l’ultima attrazione della Zamperla che ha fatto il suo
debutto mondiale nello storico luna park di Coney Island a New York

NUOVI ORIZZONTI
L’azienda sta trattando
per realizzare e gestire
il restylingdi Gorky Park
a Mosca e peraltre
location americane

ANALISI

di Giuliano Busetto

INTERVENTO

In risalita

ILLUSTRAZIONE DI ANTONIO MISSIERI

VANTAGGIOCOMPETITIVO
Il comparto veste
dicontenuti inediti
l’offertadel manifatturiero
econsente di fare breccia
oltre i confini nazionali

UNSISTEMA VINCENTE
Le imprese di successo
hannoalle spalle
collaborazioni durature
con le università al fine
diqualificare l’innovazione

Leadership fondata
sulle sinergie di rete

PROSPETTIVE CAUTE
Lacrisi in Nord Africa
harallentato la corsa
del2011 ma il mercato
restaben intonato specie
per le potenzialità cinesi

Il motore nascosto
della ripresa italiana

La mano robotica
progettata a Napoli
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Automazione avanzata

PAGINA A CURA DI

Ilaria Vesentini

«Lanovitàèchementrefino
aqualcheannofanelleuniversi-
tà italiane si facevano progetti
puramente teorici, oggi negli
stessi progetti, anche di frontie-
ra, le imprese sono sempre no-
stri partner. Perché la ricerca ha
valore in quanto capace di tra-
dursi in maggiore competività
delsistemaproduttivo.Einque-
stoigiapponesihannofattoscuo-
la». Bruno Siciliano, professore
diControlloeroboticadelFede-
rico II di Napoli con il suo team
del laboratorio Prisma (Progetti
diroboticaindustrialeediservi-
zio meccatronica e automazio-
ne)èunesempiodell’eccellenza
raggiunta dalla ricerca italiana
nelsettore.DaDexmart,lamano
roboticaconabilitàdimanipola-
zioneesensorie,adAirobots,eli-
cotteri con bracci meccanici e
mani intelligenti – due progetti
europei che Napoli sta svilup-
pando assieme all’Università di
Bologna e ad altri partner Ue –
passando dai veicoli autonomi
diParmaeTorinoodainasielet-
tronicidiBrescia, i fruttidellari-
cercauniversitaria sono sempre
piùstrategiciperlosviluppodel-
la "fabbrica del futuro". «Il pro-
blema è il basso livello di finan-
ziamenti nazionali, nonostante
una comunità accademica ap-
prezzata internazionalmente.
Per fortunacisono le risorseco-
munitarie», sdrammatizza Sici-
liano,portandoundatoesempli-
ficativodellavirtùitaliana:noiri-
ceviamo dall’Ue più di quanto
versiamo (12% contro il 7%)
all’internodeifondiperlaroboti-
cadelVIIProgrammaquadro.

Se la ricerca per l’automazio-
ne industriale è tradizionalmen-
te sinonimo di robot per l’auto-
motive(èdel1976ilCentroricer-
che Fiat, il più grossopolo priva-
to di innovazione nel settore), la
contaminazione con gli studi
sull’intelligenzaartificialehapor-
tatopoiaesplorarenuoviconfini
arrivandoallameccatronicaeal-
laroboticaavanzata–diesplora-
zionee di servizio –con applica-
zioni trasversali a tutta l’indu-
stria. E gli atenei si stanno rita-
gliando un ruolo di primissimo
piano,mettendoasistemalemol-
teplicicompetenzeinterneedia-
logandoconleimpresedel terri-
torio, in linea con gli obiettivi
dell’Ue,checoniprogetti incor-
so Echord ed Eurobotics mira
proprio a rafforzare la coopera-
zione tra scienza e industria per
spingernelosviluppoe lacomu-
nicazione all’esterno. «Il salto di

qualità–spiegaClaudioBoniven-
to, docente di Automatica
all’Università di Bologna e re-
sponsabilescientificodellaunità
operativaAutomazionedelnuo-
voCentrointerdipartimentaledi
meccanicaavanzataemateriali–
èstatopossibilegrazieall’integra-
zionetraingegneriadell’informa-
zione (automatica, elettronica,
informatica e Tlc) con lapiù tra-
dizionale ingegneria industriale
(meccanicaedelettrica)».Un’in-
tegrazione che determina di fat-
to il cammino futuro dei sistemi
diautomazioneindustrialeeche
si rispecchia nei temi chiave di
SpsaParma:manifatturasosteni-
bile, flessibile, customizzata, ad
alte prestazioni e bassi consumi,

cheutilizzanuovimaterialienuo-
vimodidicomunicareeinteragi-
reconautonomiagrazieall’Ict.

Bologna ha perciò sviluppato
trasmissioni di potenza elettri-
cheeibride,algoritmieprototipi
per il controllo e la diagnostica
dei malfunzionamenti, in siner-
gia con i poli automotive e del
packagingdella viaEmilia. Cata-
niasièfocalizzatasullasperimen-
tazione industriale dei microsi-
stemi e sui nanomems, in virtù
dellegameconStMicroelectroni-
cs all’interno dell’Etna valley, in
una rete che coinvolge ateneo,
Cnr, imprese. Sensori, nasi elet-
tronici,sistemiintegraticompat-
tiingradodirecuperareinforma-
zioni dal contesto e trasmetterli
coninterfaccewirelesssonofilo-
ni in cui eccelle l’Università di
Brescia.Illaboratoriodiautoma-
zione industriale dell’ateneo di
Cassino (Fr) lavora in parallelo
con la localesede Fiat e il suo in-
dottonelrevanting(ossial’ammo-
dernamento)diprocessieprodotti
contecnicheminiinvasiveesumi-
sura.IlnuovodipartimentodiInge-
gneria informatica gestionale e
dell’automazione del Politecnico

diAnconastastudiandoveicoliau-
tomatici per usi industriali e civili,
sistemi a visioni laser e interfacce
uomo-macchinaBci(braincompu-
terinterface,perguidareisupporti
esterniconsegnalicelebrali).

Granfermentosuiprocessicon-
tinuielafactoryautomationorien-
tataalconsumatore(sistemiflessi-
bili e modulari che autoapprendo-
no,garantisconosicurezzainazien-
da e minimizzano emissioni
nell’ambiente e consumi energeti-
ci)si respiraancheaGenova,dove
dal 2002 industria e scienza vanno
a braccetto grazie al Polo della ro-
botica. L’Università – storicamen-
te legata al settore energia (Ansal-
do)enavale–sièspecializzata«sia
nella comunicazione industriale,
da cui è nato lo spin-off Gecc, che
opera con Ethernet e altre reti per
lo scambio di dati tra automi e di-
spositivi di campo distribuiti, sia
neirendimentienergetici,dacuilo
spin-off Sunwise», spiega Paolo
Pinceti, ricercatore della facoltà di
Ingegneria, che ha coordinato i la-
voridellaprimanormainternazio-
nalemadeinItaly:laCEI62/603,in
votazioneinquestigiorniintuttoil
mondo che uniforma le specifiche
deisistemidiautomazione.

Lameccatronicaèprotagonista
aTorinoeModena,dovelerispet-
tive Regioni hanno creato dei poli
di innovazione dedicati (all’inter-
nodelleretiregionaliperl’altatec-
nologia): se l’Università di Mode-
na e Reggio Emilia sta sperimen-
tandosimulazionivirtualideipro-
cessi e dei sistemi robotizzati che
permettonodipianificareatavoli-
no le soluzioni da ingegnerizzare,
il Politecnico di Torino sta inve-
stendo sui cuscinetti magnetici, i
veicoli elettrici e ibridi e la roboti-
camobilecooperativa.

Protagonistidella"rivoluzione"
industriale a suon di sensori, Ict,
microprocessori e software sono
spesso giovani ricercatori. Come
Alberto Broggi, classe 1966, padre
dei veicoli a guida autonoma che
hannoattraversatol’autunnoscor-
so la via della seta da Parma
all’Expo di Shanghai grazie al suo
Vislab,ilLaboratoriodivisionear-
tificiale e sistemi intelligenti
dell’UniversitàdiParma.Oil tren-
tasettenne Luca Ferrarini, profes-
sorediAutomazioneindustrialeal
Politecnico di Milano, portavoce
della "model based automation" e
del progetto europeo Medeia,
«per un approccio modellistico,
basato su algoritmi, dei sistemi di
controllo dei processi di automa-
zione,ingradodiincrementareef-
ficienza,modularitàeridurretem-
piecosti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RISORSE COMUNITARIE
Lefacoltà tecniche italiane
fanno affidamento sui fondi
delVII Programma quadro
Inquest’ambito si sviluppano
i progetti più rivoluzionari

Primacihastupitoconiro-
bot spazzini Dust Cart e con
l’umanoide che balla e recita
Nao, oggi la Scuola superiore
Sant’Anna di Pisa è di nuovo
sotto i riflettori internazionali
per i suoi studi di robotica mi-
metica, con il progetto Octo-
pus. Un robot ispirato al pol-
po, totalmente realizzato con
materiali "soft".
«L’aspetto più interessante –
spiega Laura Margheri, ricer-
catrice del centro di robotica
marinadiLivornodell’Istituto
dibiorobotica del Sant’Anna –
è che il polpo non ha strutture
rigide ma otto braccia capaci
di ruotare, allungarsi e fletter-
sie di cambiare rigidezza, ed è
unanimaleintelligente,conca-
pacitàdiapprendimento».Un
team europeo di una cinquan-
tina di persone – coordinato
da Cecilia Laschi della Scuola
superioreSant’Anna–compo-
sto da ingegneri, robotici, ma-
tematici, informatici, biologi e
neuroscienziati sta lavorando
da febbraio 2009 per replicare
fedelmente il polipo-animale:
ilprimoprototipoditentacolo
flessibileconcapacitàdimani-
polazione e privo di strutture
rigide (è fatto di cavi, siliconi,
e materiali a memoria di for-
ma)è pronto.
«Octopusapreprospettive in-
teressantissime per la roboti-
ca marina, di esplorazione e
ancheperlachirurgia»,spiega
Margheri. Ma la softrobotics è

destinata a rivoluzionare an-
che il modo di lavorare in fab-
brica, a partire dalle enormi
potenzialità che spalanca gra-
zieallaleggerezzaeallapoten-
zadei suoi"automi".
Sempre Pisa – questa volta
conilCentrodiricercainterdi-
partimentale E.Piaggio della
facoltà di Ingegneria dell’Uni-
versità,assiemeagliateneiFe-
derico II di Napoli e alla Sa-
pienza di Roma – sta coordi-
nandoilprogettodiricercaco-
munitario Phriends, il primo a
livellomondialesull’interazio-
nesicurauomo-macchina,per
costruire una generazione di
automi umanoidi, in grado di
operare fianco a fianco degli
addetti incarneeossaediper-
cepire l’ambiente circostante,
riducendo incidenti e stress
sul lavoro. A partire dal robot
intelligente Justin, cui stanno
contribuendo nell’ambito del
progettoDexmartsial’Univer-
sità Federico II di Napoli che
l’AlmaMaterdiBologna(sive-
daarticolodi apertura).
E nella carrellata sui confini
più futuristici raggiunti dalla
robotica industriale e di servi-
zio spicca anche Genova, do-
vedopoil progetto open sour-
cedibambino-robotiCubpre-
sentato nel 2009, l’Istituto ita-
lianoditecnologiastaultiman-
do il cane-robot HyQ, un qua-
drupedeidraulicoveloceeagi-
ledioltre60chili.
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Trentadueparchi, 150impre-
se incubate ogni anno, 170 centri
di ricerca ospitati, oltre 4mila ad-
dettidedicatiallaR&S.Sonoinu-
meri dell’Apsti, l’Associazione
parchiscientificietecnologiciita-
liani,struttureperlopiùpubblico-
private che hanno la loro ragion
d’essere nel ruolo di facilitatori e
levedell’innovazioneedeltrasfe-
rimento tecnologico, attraverso
la messa in rete delle imprese tra
diloroeconuniversitàecentriri-
cerca. «I parchi giocano un ruolo
di primo piano nell’implementa-
reprocessiindustrialipiùefficien-
ti, efficaci e dunque nello svilup-
po di Pmi più competitive; da un
lato producendo ricerca in forma
diretta – spiega Alessandro Giari,
presidente Apsti e del Parco tec-
nologico di Navacchio (Pi) –

dall’altro sostenendo la nascita e
la crescita di nuove microimpre-
se hi-tech, che sono veri e propri
vettoridi innovazioneversoleal-
tre aziende, anche se non vengo-
no rilevati dai report sulla R&S.
Nonèuncasoseglispin-off incu-
batineiparchisianocresciutiarit-
mi tra il 27% e il 40% negli ultimi
dueanni,mentreisettoridiriferi-
mentohannosofferto».
Cosìcome nonèun caso che tra i
dieciluoghidieccellenzaperl’in-

novazioneinItaliaaccreditatidal
Censis sia finito Kilometro Ros-
so, l’unico parco italiano total-
menteprivato,un"distrettointer-
disciplinare e infrasettoriale del-
la ricerca e della tecnologia" che
colpisce anche visivamente per
lasua lungastruttura rossa lungo
l’A4 alle porte di Bergamo. «Sia-
mounhubdellaconoscenza,ilno-
dodiunaretedoveimpreseecen-
tri ricerca trovano stimoli per
contaminazioni di culture e tec-
nologie, perché il trasferimento
tecnologicova inteso innanzitut-
tocometrasformazione dellaco-
noscenzapertrasferireinaltriam-
biti, modificandola e implemen-
tandola, una soluzione altrui»,
spiega Mirano Sancin, direttore
generale del parco bergamasco
ed ex dg dell’AREA Science Park

di Trieste, il principale parco
scientifico italiano creato nel
1986conilNobelCarloRubbia.
Oggi nei 90mila mq di superficie
copertadiBergamooperano35so-
cietàelaboratori,1.200traricerca-
tori, tecnici e alti profili, che sali-
ranno a 1.500 entro fine anno con
l’insediamento dei laboratori
dell’Istituto Mario Negri e di Ital-
cementi.Mal’obiettivodiKilome-
tro Rosso – che opera per cluster,
tra cui quello di meccanica-mec-
catronica – è diventare il fulcro
dell’innovazione tecnologica
dell’industriale Nord Italia, arri-
vandoaraddoppiareisuoinume-
rinelgirodi5-6anni.«Noinonsia-
moun’agenziadell’innovazione–
precisa Sancin – e il nostro scopo
non è fare ricerca ma stimolare e
veicolare l’innovazione facilitan-

dolerelazionidentroefuorialpar-
co, tra le impreseeconuniversità
ecentriricerca.Gliesempidifalli-
menti,traiparchiitaliani,sonoan-
che troppi: l’errore è partire dalla
struttura, mentre ciò che conta è
laretedirelazioni».
KilometroRossohainiziatoates-
serelasuateladirelazionieavei-
colare innovazioni hi-tech nel
2003, i primi laboratori di Brem-
bo si sono insediati nel 2007. Po-
co dopo è nato Intellimech, il
consorzio per la meccatronica
cheriunisceoggi25società–dal-
la stessa Brembo ad Abb al Cen-
tro ricerche Fiat, da Fassi Gru a
Tesmec–miratoa«crearesiner-
gie tra imprese, anche concor-
rentidirette,chenellameccatro-
nica – spiega il direttore – hanno
illorovantaggiocompetitivo.In-
siemepossonoottenerequell’in-
novazioneradicalediprodottoe
processo, difficile singolarmen-
te, e sviluppare poi applicazioni
proprietariediverse».
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Difronteallafamedell’in-
dustria di giovani ingegneri
specializzati e flessibili e alla
fuga dei cervelli locali, Ales-
sandriagiocalacarta"altafor-
mazione in apprendistato".
Dopo i primi tre mesi di lavo-
ro sul campo alla Prisma Im-
piantidiBasaluzzo(Al), 12ne-
olaureati selezionati tra una
cinquantina – ingegneri elet-
trici, meccanici, informatici –
sonoorainaulaastudiaregra-
tis per il master universitario
di I livello "Sistemiper l’auto-
mazioneindustriale:progetta-
zioneapplicativa".
Un’alternanza impresa-uni-
versitàchetermineràadicem-
bre2012,dopo 1.200oredi for-
mazione(dicui400accademi-
che) e dopo un’esperienza di-
retta in una Pmi dell’automa-
zione industriale che scom-
mettesuigiovaniassumendo-
li con la formula dell’appren-
distato. «L’idea illuminata
per un ateneo come il nostro
abituato a lavorare nel mon-
do con grosse commesse –
spiega il responsabile scienti-
fico e didattico del progetto,
Luca Ferraris, professore del
Delet (dipartimento di Inge-
gneriaelettrica)delPolitecni-
codiTorino–èstatosfruttare
il momento di crisi e i molti
contatti con le imprese locali
per investire sul territorio e il
futuro dei suoi neolaureati.
La cosa insolita è che una sola
aziendaassorbatutti igiovani
previstidalbandoregionale».
Saràancheunagoccianelma-
re, per un sistema universita-
riocheinItaliasfornaognian-
no oltre 8mila laureati nei va-
ri corsi di Ingegneria indu-
striale(afrontedi3-4milama-
tricole l’anno), ma è una goc-
ciadanondisperdere.«Èsem-
pre stato un mio sogno far
uscire Alessandria dal preoc-
cupante stallo ingegneristico
in cui si trova. Ne avevo chie-
sti15dineoingegneri–raccon-
ta Valerio Alfonso, presiden-
te e fondatore, 31 anni fa, del
gruppo Prisma, leader nella
fornitura chiavi in mano disi-
stemidiautomazioneperpro-
cessiindustriali,110dipenden-
ti e un fatturato tra i 30 e i 40
milioni–eaognunodei12gio-
vani arrivati ho affiancato un
tutor. Se li assumerò tutti? Se
lo devono guadagnare, qui si
lavora in tutto il mondo e ol-
tre a essere competenti biso-
gna anche sapersi comporta-
rebene».
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Il ruolo dei parchi scientifici e tecnologici

I nuovi ingegneri

ILCONSORZIO INTELLIMECH
Oggi riunisce 25 imprese
cheutilizzano la meccatronica
egestisce progetti in team
sfruttando la contaminazione
dicompetenze e tecnologie

I fili conduttori del successo

Copia fedele. Un tentacolo di Octopus, il robot-polipo creato a Pisa

I centri ricerca. Il salto di qualità dall’interazione tra informatica, meccanica, elettronica e Tlc

Atenei fucine di soluzioni
Dai veicoli intelligenti di Parma alle mani artificiali di Napoli e Bologna

In rete. Il Parco tecnologico Kilometro Rosso deve il nome alla struttura
lineare dell’architetto Jean Nouvel costruita ai margini dell’autostrada A4
alle porte di Bergamo (foto a sinistra). La prima impresa a insediarsi è stata
la Brembo di Bombassei, con i suoi laboratori di ricerca sui freni (foto sopra)

L’automazione industriale
condivideglistessitrenddiba-
sedell’elettronicadiconsumo
perché si basa in buona parte
sulla stessa tecnologia di base
(i microprocessori). Cinque
sono i temi trasversali a tutte
le imprese del settore.
eEnergy saving e rinnovabi-
li. L’attenzione e la disciplina
al risparmio energetico sono
temi cui le aziende guardano,
sulla scia di politiche gover-
native attente alla salvaguar-
dia ambientale. L’industria,
principale consumatore di
energia, è il primo ente ad es-
serne interessato. Partendo
proprio da questa constata-
zione, sono nati prodotti per
il controllo intelligente dei
picchi di consumi energetici
in ambito industriale, evitan-
doconseguentementepenali-
tà dall’ente energetico. Così
come inverter per trasforma-
re il calore dissipato dalle
macchine industriali oppure
dal movimento della cabina
di un ascensore in energia da
riutilizzareosullastessamac-
china o reimmettendo l’ener-
gia in rete. Sempre in tema di
energia, si inserisce il discor-
so sulle energie rinnovabili.
Siamo sempre stati confiden-
ti nelle potenzialità di questo
mercato sia in Italia che
all’estero alla luce dei pro-
grammi attivati da Stati come
ilRegno Unito, la Spagnae gli
Stati Uniti. Gli impianti foto-
voltaici di grandi dimensioni
possono portare indiscussi
benefici alle aziende che se
ne dotano: riduzione dei co-

sti legati al consumo di ener-
gia, contributi per l’installa-
zione dell’impianto fotovol-
taico e, perché no, salvaguar-
dia dell’ambiente grazie
all’utilizzo del sole quale fon-
te di energia.
r Connettività. Come gli uo-
mini, sempre più online, così i
sistemi produttivi sono sem-
pre più interconnessi. Una
macchina operatrice in una
fabbrica non è più una isola a
sé ma un’isola produttiva i cui
componenti scambiano dati
ad alta velocità, interconnes-
saalle altre macchine a monte
e a valle, all’intero sistema di
monitoraggio pianificazione
della produzione, ai centri di
manutenzione remota. Isole
intelligenti interconnessecon
altremacchineeconaltreenti-
tàa distanza.
t Facilità d’uso. In un mondo
plug&playanchel’automazio-
ne industriale deve offrire di-
spositivi facili e intuitivi, che
non richiedano lunghi tempi
di apprendimento: il tempo
deve essere dedicato alla rea-
lizzazione della applicazione
per la specifica macchina o
per il processo produttivo,
non a conoscere il software.
Ecco quindi che l’attenzione
sispostasemprepiùdall’hard-
ware(cheèsempreimportan-
te,manonèsufficiente)alsof-
tware che deve essere facile,
intuitivo,veloce,aprovadier-
roreperconsentirealprogetti-
sta di concentrarsi sul suo
obiettivo.
uAffidabilità.L’automazione
devegarantire funzionamenti

stabili. Nessuno può permet-
tersi fermimacchina,magaria
diecimilachilometrididistan-
za.All’automazionesichiedo-
no oggi quindi affidabilità al-
tissima, nessuna fermata e nel
caso succeda una assistenza
competente e immediata. Il
che non è per nulla semplice,
se solo si pensa a quanto spes-
soilpcdicasasibloccaeside-
ve riavviare tutto.
iSoluzionisumisura.L’auto-
mazione è sempre più perva-

siva e di anno in anno entra
sempre di più su macchine di
piccola serie e processi più
semplici, che prima erano
controllati con strumenti più
elementari. Più piccola è la
macchina da automatizzare,
piùlasoluzionediautomazio-
ne deve essere competitiva
nel costo: occorrono soluzio-
ni hardware dedicate e otti-
mizzate. È difficile centrare il
rapporto costo performance
con prodotti di automazione
generici: c’è sempre qualcosa
di più (o di meno) di quello
che serve, manca sempre
quel briciolo di performance
che fa la differenza.

Alfredo Sala
amministratore delegato Gefran

DIALOGOAPERTO
Alla basedei progressi
registrati negli ultimi anni
c’è lacollaborazione sempre
piùstretta tra le università
e la general industry

L’AVANGUARDIAINDUSTRIALETARGATACOMAU

LE PROSPETTIVE
Risparmioenergetico,
connettività, facilità d’uso,
affidabilità eprodotti
su misura sono le direttive
che guidano il settore

Bergamo pungola l’innovazione

Alessandria,
l’apprendista
fa il master
in azienda

IMAGOECONOMICA

A Pisa si plasmano
i robot del futuro

DALLA PRIMA

È il terzo costruttore mondiale di robot industriali, dopo Abb e Kuka, 1.700
«automi» venduti l’anno scorso, 9 brevetti depositati e 1.200 addetti in
Italia – per il 90% tecnici e laureati – su 12.200 nel mondo che si
misurano ogni giorno con le nuove frontiere della meccatronica. Comau,
braccio automazione del gruppo Fiat Spa, nella sede di Grugliasco (To) è
leader non solo nelle linee complesse di saldatura e assemblaggio per
l’automotive (nella foto) ma nella ricerca sugli automi della smart factory:
sempre più piccoli, modulari, autonomi, «green» e a sensorialità diffusa


